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Piani di settore 
ma nel confron to 
con le forze sociali 

Le scelle urgenti da compiere per la chimica a partire 
dalla Montedison - Sindacati e governo dell'economia 

Le possibilità di avviare 
in termini nuovi una prò 
gramniazionc industr iale nel 
nostro paese dipendono da 
decisioni urgenti , ment re 
continua la polemica sulla 
validità dei programmi set
toriali e sulla portata che 
può avere oggi un « gover
no democratico della eco
nomia ». Il 28 apri le si t iene 
l 'assemblea degli azionisti 
della Montedison e prima 
evidentemente è necessaria 
una direttiva politica sui 
problemi di assetto e di o-
r icntamento produtt ivo del 
gruppo. Altret tanto urgenti 
sono analoghe decisioni per 
la SIR e per la Liquigas. Si 
t rat ta di decidere in questi 
gruppi , cioè nella grande 
industria chimica, sul rap
porto fra pubblico (Parteci
pa/ ioni statali , istituti di 
credi to) e privato e sulle 
scelte di ricerca, di specia-
l i / /a/ ioni produtt ive, di col 
locazione terr i tor iale e quin
di di occupazione. Questo 
esempio chimico è già di 
per sé a l tamente significa 
tivo. 

Assetti 
non arbitrari 

Agli antagonisti dei prò- j 
g rammi settoriali chiediamo 
quali speranze vi possono ! 
essere per una ripresa della } 
g rande industria chimica ita- | 
liana senza specifiche scolte i 
per questo se t tore chimico e 
per le grandi imprese che I 
in esso operano. A meno l 

che, na tura lmente , si intcn- I 
da per programmazione ab- , 
bandoni) di fatto di settori 
strategici come la chimica. ' 
K a chi, come il compagno I 
Colajanni, immerso nella j 
concretezza delle situazioni 
aziendali, si chiede che sen- , 
so ha par la re di « governo | 
democratico dell 'economia », j 
domandiamo come sia ipo- j 
tizzabile un destino non fal
l imentare delle grandi im
prese chimiche al di fuori I 
di un programma pubblico, ! 
che ricolleghi e coordini i J 
p rogrammi aziendali, e co- I 

me si possano prendere de 
cisioni non arbi t rar ie per 
l 'assetto di questi gruppi , 
se non con or ientament i del 
la mano pubblica sottopo
sti a un esame che coin
volga il Par lamento, i Par
titi, le forze sociali. Voglia
mo dire che proprio dal set
tore in più profonda crisi, 
viene l ' impcratività del pro
gramma set toriale e di mi
sure proprio di « noverilo 
democratico dell'economia ». 

-Ma una serie di altri prò 
blemi presenti nell'econo
mia italiana propongono og
gi quesiti e urgenze anali) 
glie, che indichiamo per e-
senipi significativi. E' il ca
so della siderurgia, in gene
rale, e, in part icolare, degli 
acciai speciali, dove si pone 
la questione del tipo di ri
lancio necessario per le a-
ziende già KGA.M e della 
loro relazione con le grandi 
imprese private. K' la ne
cessità di assestare la rior
ganizzazione delle aziende 
ex KGAM nel sistema del le 
Partecipazioni statali , il che 
è cer tamente possibile solo 
lungo programmi settoriali , 
non solo per gli acciai spe
ciali ma per il minerario-
metallurgico e per il mec
canico-tessile. i quali tutti 
coinvolgono problemi di rap
porto fra pubblico e priva
to. l'Y il problema di una in
dustr ia chiave per l'avveni
re, l 'elettronica, per la qua
le uno dei nodi sta en t ro le 
Partecipazioni statali (mo
dalità di riorganizzazione del 
servizio telefonico e delle 
telecomunicazioni) ma un al
tro è nella collocazione ori 
ghiaie, non poi lontanissima 
da quella dei grandi gruppi 
chimici, che ha la Olivetti nel 
panorama dell 'assetto pro
prietar io reale della g rande 
industr ia i taliana. 

Siamo poi a scadenze di 
fondo di programmi por i 
quali , dopo decisioni legi
slative, vanno prese misure 
governative e . delle grandi 
imprese coerenti (program
ma energet ico) , o vanno fi
na lmente varati provvedi
menti legislativi, già prepa
rat i (piano dei t r aspor t i ) . 

Infine, la legge « (i7ó » 
sulla riconversione industria
le impone che siano appron
tati i primi piani settoriali 
dell ' industria — tra i quali 
chimica, siderurgia, elettro
nica. tessili, macchinario, 
carta, ecc. — ent ro il pros
simo 24 giugno. K si t ra t ta 
di un'occasione decisiva, da 
connet tere con l'avvio del 
coordinamento di tutti gli 
interventi finanziari pubbli
ci nell ' industria, ancora di 
spersi tra varie leggi e ge
stiti disorganicamente da di 
verse amministr ; «inni go
vernative al quale vi è un 
r iferimento solo generico 
nelle diret t ive del governo 
per l 'applicazione della leg
ge sulla riconversione indu
striale. Il coordinamento è 
invece essenziale e urgente 
per risolvere in positivo, se
condo coerenze di program 
mi, la gestione del eredito 
agevolato, canale essenziale 
per gli investimenti indù 
striali e forma di spesa pub 
blica fino ad oggi fra le 
più a rb i t ra r iamente ammi
nis t ra te . 

Modelli 
astratti 

K, natura lmente , in que
sti problemi vi sono i de
stini di a ree decisive del 
paese, a cominciare dal Mez
zogiorno. 

Non si t rat ta, dunque, in 
linea di principio, di allar
gare l 'area d i re t tamente pub
blica dell 'economia. Biso
gna invece coordinare e pro
g r a m m a r e un insieme oggi 
disorganico di interventi 
pubblici nell 'economia, otte
nere in questo quadro coe
renza nei programmi azien
dali, e dare coerenza part i
colarmente ' al r iassetto di 
quel le imprese per le quali 
si impongono finanziamenti 
di na tura pubblica al capi
tale, cioè o d i re t t amente del
lo Stato o di banche pubbli
che indi re t tamente finanzia
te dallo Stato, essendo as
surdo un dir i t to astrat to di 

propr ie tà dei privati finanzia

to con mezzi pubblici, che 
finisce semplicemente col de
te rminare generale fuga dal
le responsabili tà, come in
segna la vicenda Montedi
son. L'asse di questo coor
dinamento può essere rap
presenta to solo da program
mi settoriali che trovino un 
loro r iscontro in program
mi regionali; a l t r imenti , a 
decidere sui finanziamenti 
pubblici saranno ancora una 
volta — in accordo e in con
flitto — le singole aziende 
e le singole branche dell 'am
ministrazione pubblica, con 
le conseguenze negative che 
tutt i denunciano per il pas 
sato. La coerenza dei corri
spondenti programmi azien
dali passa in primo luogo 
per quel tipo di contratta
zione costituito dal confron
to e dal negoziato sindaca
le su questi stessi program
mi. K coordinamento e pro
grammi devono la loro ef
ficacia, anzi la possibilità 
stessa di essere formulati e 
realizzati, allo stimolo e al 
controllo elio provengono dal 
confronto fra Governo e Sin
dacati, come dagli interven
ti del Par lamento e delle Re 
gioni. 

Questo te r reno nuovo di 
iniziativa pone naturalmen
te problemi di g rande porta 
ta al Sindacato, ma anche 
alle Regioni e allo stesso 
Par lamento. Uno sforzo di 
coerenza il Sindacato lo va 
facendo ed è qui uno dei 
più importanti significati 
della assemblea dell 'EUR. 
Coerenza è anche il trova
re, per questa via, una so
luzione effettiva ai più dram
matici problemi di occupa
zione che si vanno propo
nendo. a par t i re dal Mez
zogiorno. 

Ma il successo di questo 
sforzo sta proprio nel de
collo di un nuovo modo di 
governare l 'economia, non 
in termini di modello astrat
to. ma. appunto, a t t raverso 
concrete misure di coordina
mento e di programma. Non 
manca affatto l'opposizione 
a una svolta del genere : una 
opposizione agguerri ta sul 
piano economico, culturale 
e politico, che può essere 
sconfitta solo da un grande 
e coerente impegno di mo
vimento, di azione sindaca
le, di iniziativa parlamenta
re e politica. Il r ichiamo a 
questo impegno deve essere 
oggi il più forte, perché si 
t rat ta in definitiva dei ri
sultati di r innovamento che 
può e deve avere, in punti 
parziali ma concreti su una 
linea che cambi r ispet to al 
« prima », la formazione di 
una maggioranza di unità 
democratica. 

Sergio Garavini 

Un clima lontano dagli anni del boom 
fa da sfondo all'apertura del Salone 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lontano dal clima 
degli anni del « boom » eco 
mimico e del benessere, è sta
to inaugurato ieri mattina il 
57 ino Salone internazionale 
dell'automobile nella tradizio 
naie t s e d e » dei padiglioni di 
Torino Esposizioni. La rasse
gna è stata inaugurata dal mi
nistro dei Trasporti. Vittorino 
Colombo, presenti il sindaco 
Pieno No\elli. il precidente 
della giunta regionale. Aldo 
Vi elione, e altre autorità 

Gli espositori -- :n rapare 
st/n:anza di Ifi pac>j — >ono 
fiiìl. IJC case costruttrici sono 
5'.». Le carrozzerie 2j e 4ì2 i 

rappresentanti di aziende di 
accessori e di pezzi di ri
cambio. I metri quadrati oc
cupati dagli stand sono 41 mi
la. ai quali si aggiungono poi 
altri 12 mila del * Palazzo del 
lavoro 2-. dove si svolge la 
rassegna denominata «Tecnof-
ficina*. 

Colombo ha visitato la ras
segna accompagnato dal pre
sidente dell'* Anfia > e del sa
lone. Adolfo Bardini. Nel suo 
discorso il ministro dei Tra
sporti ha detto, tra l 'altro: 
« L'industria dell'automobile. 
oltre che fornire al sistema 
dei trasporti il mezzo per as-
s.cura re la mobilita individua
le e collettiva di mezzi e di 

persone, costituisce il settore 
trainante per l'economia ita
liana. contribuendo in termini 
di posto di lavoro, fatturato. 
introito di valute pregiate, ri
cerca tecnologica e sociali
tà ». 

In seguito Colombo si è re
cato nella vicina e palazzina 
delle belle arti » dove ha sede 
la mostra « La carrozzeria. 
cultura e progetto>. rallegran
dosi con i promotori dell'ini -

; ziativa che verrà presentata 
j all 'esterno. 

Adolfo Bardini. da parte 
sua. ha dichiarato che i sa
loni dell'automobile di Tori-

j no « hanno spesso assunto il 
! significato d: punto di svolta 

positivo nella congiuntura au 
tomobilistica nazionale. Mi au
guro — ha proseguito — che 
tale ruolo venga svolto anche 
da questa edizione. In effetti 
ne contiene i presupposti ». 

« Alcune case automobilisti
che — ha concluso il presi
dente del salone — hanno 
scelto Torino per la presen
tazione di modelli in prima 
assoluta mondiale e ciò. oltre 
a lusingarci come organizza
tori. ed a confermarci nella 
convinzione della utilità dei 
saloni, ci fa ritenere che il 
mercato no verrà attivato >. 

NELLA FOTO: una veduta 
parziaìe del salone dell'auto 
aperto ieri mattina a Torino. 

Le linee d'azione per 
il sì ai tre nuovi paesi 

La CEE ha deciso come organizzare l'adesione di Spagna, 
Grecia e Portogallo alla Comunità - La Banca europea de
gli investimenti gestirà 1000 miliardi di aiuti a questi paesi 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXKLLES — La Commis
sione esecutiva della CEE ha 
reso note ieri le linee sulle 
quali intende procedere per 
realizzare l'allargamento ai 
tre paesi che hanno presenta
to domanda di adesione: la 
Grecia, la Spagna e il Porto
gallo. Si tratta — ha detto il 
vicepresidente della Commis
sione. Lorenzo Natali, presen
tando il documento approva
to mercoledì sera dall'esecu
tivo, dopo mesi di dibattiti, 
di contrasti e di ripensameli 
ti — di « una linea d'azione 
ambiziosa e \olontaristica 
per uscire dal dilemma para
lizzante tra il sì politico e il 
nin economico e istituzionale 
all'ampiamento v. 

Ad un primo esame, il \ o 
luminoso documento che co
stituisce un compromesso tra 
posizioni radicalmente con 
trastanti sia in seno alla 
Commissione che fra i nove 
governi, pare piuttosto un e-
lenco di difficoltà che una 
vera e propria linea d'azione 
per superarle. Significata u-
mente, la Commissione fa 
precedere all 'esame dei sin
goli problemi una constata
zione: « Condizione essenzia
le » per affrontare i! futuro 
di una comunità a dodici è 
la realizzazione dell'unione e-
conomica e monetaria. Tutti 
sanno però che questa realiz
zazione. in una situazione di 
profondissimi squilibri fra i 
nove paesi e di caos moneta
rio. è più lontana che mai. 

Per superare nel più breve 
temilo questi squilibri che 
potrebbero scatenare effetti 
disgreganti su tutta la comu
nità. la commissione propone 
di fornire ai paesi candidati. 
in cambio dell'impegno a 
rispettare già prima dell'ade
sione « discipline comuni » in 
campo economico, aiuti fi
nanziari specifici, in funzione 
di precisi obiettivi settoriali. 
Tali aiuti sarebbero gestiti 
dalla banca europea degli in
vestimenti. In altre parole, la 
CEE offre ai tre paesi un 
concorso finanziario sotto 
forma di mutui e prestiti, ma 
chiede il rispetto di precise 
clausole di politica economi
ca dettate da Bruxelles. Del 
tutto accantonata, in questo 
quadro, l'idea della istituzio
ne di un fondo specifico, do
tato di cospicui mezzi finan
ziari. per l'aiuto ai t re paesi. 
Evidentemente il governo te
desco, che soprattutto si è 
opposto a questa proposta, 
non ha voluto che il control
lo e la gestione degli aiuti ai 
t re paesi sfuggisse ^ii governi 
(e in particolare ai più forti) 
come sarebbe avvenuto se il 
fondo fosse stato creato sotto 
la responsabilità dell'esecuti
vo di Bruxelles. 

A favore dei tre paesi ver
rebbe attuato inoltre, attra
verso il bilancio della Comu
nità. un trasferimento di ri
sorse finanziarie che viene 
approssimativamente calcola
to attorno ai mille miliardi 
di lire. 

Il documento prosegue con 
l'analisi delle difficoltà che si 
presenteranno sia nel settore 
agricolo che in quello indu
striale. Pe r il primo si fa no
tare che. con l'adesione di 
Grecia. Spagna e Portogallo, 
gli addetti all'agricoltura au
menteranno del 55 per cento. 
le superfici coltivate del 49 
per cento, la produzione del 
24 per cento. In tal modo — 
si afferma — aumenteranno 
gli squilibri, cresceranno le 
eccedenze invendute di vino, 
olio, frutta, mentre i tre pae
si saranno costretti ad ac
quistare carne e prodotti lat-
tiero-caseari dagli altri part-
ners della CEE. e ne subi
ranno gli effetti disastrosi 
sulle bilance commerciali. Ma 
a tali catastrofiche previsioni 
non segue l'indicazione di 
quella profonda riforma della 
politica agricola comune che. 
già oggi urgente, diventerà 
improrogabile al momento 
dell'allargamento. 

Per quanto riguarda l'in
dustria. aumenteranno le ca
pacità di produzione in setto
ri già in crisi (acciaio, tessili. 
eec) e questo in presenza di 
una disoccupazione che è già 
oggi, nei dodici paesi, di set
te milioni e mezzo di unità. 
Anche a questo proposito il 
documento propone generi
camente di «associare 1 paesi 
candidati al grande sforzo di 
adattamento dell 'apparato in
dustriale della Comunità>. 

Le trattative per l'adesione 
dei t re paesi intanto prose
guono ognuna per suo conto 
e con i suoi propri ritmi: per 
la Grecia, che ha presentato 
per prima la domanda di a-
desione già t re anni fa. l'in
gresso nella CEE dovrebbe 
avvenire nel 1981. Per il Por
togallo invece l'avvio delle 
procedure, con la presenta
zione del « parere motivato > 
da parte della Commissione. 
dovrebbe aversi nelle pros
sime setiimane. Per la Spa
gna i tempi sono ancora as
sai lunghi: sono infatti appe
na iniziati i lavori per l'ela
borazione del « parere > che 
dureranno almeno un anno. 

Vera Vegetti 

In tre punti il nuovo 
assetto della Cassa 

ROMA — L'audizione del mi
nistro Ciriaco De .Mita con
cluderà la prossima settima 
na la discussione avviata dal
la commissione intercamerale 
sui problemi connessi alla 
ristrutturazione della Cassa 
del Mezzogiorno. Su tale ma
teria ieri è stato .sentito il 
presidente della Cassa, avv. 
Servidio. Proprio ieri, i depu 
tati e .senatori comunisti 
(hanno parlato i compagni 
Lamanna e Matciotta) hanno 
illustrato specifiche proposte 
del nostro partito per realiz 
zare rapidamente il nuo\o 
assetto della Cas.sa. Bisogna 
assumere come punti fermi 
— hanno affermato i parla
mentari del PCI — la legge 
1 tt-ì ed il nuovo regolamento 
di attuazione, quali .strumenti 
|H'r superare i gua.sti deter
minati dalla gestione cliente
lare dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno. As
sumere questi punti di rife
rimento .significa anche ri
spondere alla domanda sul 
\ destino * della Cas.sa ohe 
non può essere certo ricerca
to in una riesumazione del 
passato ma nella coraggiosa 
scelta di nuove strade. 

In particolare, i parlamen
tari del PCI hanno individua
to in tre operazioni il pro
cesso di ristrutturazione: 1) 
individua/ione delle unità 
funzionali per l'attuazione del 
programma quinquennale 
(divisioni per progetti specia
li e gruppi di lavoro) 2) 
nuovo contratto del persona
le 3. selezione del personale 
in servizio e suo inquadra
mento. Quanto al primo pun
to. Lamanna e Macciotta 
hanno rilevato l'esigenza di 

utilizzare al massimo hi mo
bilità delle strutture (ogni 
divisione o grupixi di lavoro 
è legata al progetto da rea 
lizzare) e la temporaneità 
delle quali!iche dirigenti (i 
coordinatori dei gruppi di la 
voro sono cioè nominati *a 
termine v e possono in qual 
siasi momento essere sosti 
tuiti). per procedere ad un 
graduale adeguamento della 
Cassa alle nuove competenze 
ad essa attribuite dalla legge. 

Per ciò che concerne il se 
tondo punto, il contratto per 
i! personale della Cas.sa non 
può prescindere dal più ge
nerale coordinamento con i 
trattamenti retributivi del 
pubblico impiego senza rea
lizzare. quindi, trattamenti 
punitivi ma neanche conces
sioni corporative. Infine, per 
munito riguarda la ter /a 
questione, i deputati comunisti 
hanno posto in evidenza la 
esigenza che la selezione del 
personale avvenga non in 
astratto, ma in relazione alle 
concrete esigenze nei diversi 
settori di attività della Cas.su 
che .solo dalla ristrutturazio
ne funzionale fissomi emer
gere. l 'uà simile politica di 
gestione por la Cas.sa del 
Mezzogiorno richiede un im
pegno unitario e rigoroso 
delle forze politiche ni diver
si livelli di responsabilità: 
questa esigenza non sembra 
esser stata avvertita dalla 
presidenza della Cassa per il 
.Mezzogiorno che troppo 
spesso ha ritenuto possibile 
superare problemi politici. 
con una valutazione pura
mente aritmetica dei dissensi 
emersi nel Consiglio di am
ministrazione. 

560 miliardi subito 
per i cantieri coop 

ROMA — Le tre centrali 
cooperative sono gravemente 
preoccupate che il flusso dei 
finanziamenti all'edilizia per 
l 'anno in corso, non solo re
sti molto basso ma venga 
addiri t tura a mancare ai can
tieri aperti. In un incontro 
con la s tampa tenuto ieri 
mat t ina nella sala del Jolly 
— poi nel pomeriggio al mi
nistero dei Lavori Pubblici 
ed ai gruppi parlamentari — 
delegazioni delle cooperative 
di inquilini e delle costruzioni 
hanno chiesto misure di co
pertura finanziaria, even
tualmente di anticipazione di 
una parte degli stanziamenti 
previsti dal Piano per la ca
sa". In particolare, devono es
sere sbloccati 560 miliardi già 
stanziati . 

Un'altra richiesta — cui si 
associano i Sindacati delle 
costruzioni — è quella di 
concludere en t ro giugno la 
ricognizione dei progetti di 
opere pubbliche in modo da 
s\'eltire. sulla base dei finan
ziamenti stanziati e non spe
si, programmi regionali di at
tuazione. 

Sulla legge per il Piano de
cennale. in discussione al Se
nato. il movimento coopera
tivo presenta una serie di e-
mendhmenti . ed in particola
re: 

— chiede anticipi in con
tanti o di rate a favore deila 
pDpo!azione a più basso red
dito. nel caso si associ in 
cooperative a proprietà indi 
vusa : 

— chiede di agevolare 
maggiormente la cooperativa 
a proprietà indivisa, laddove 
venga scelta dall 'utente, in 
quanto più risparmiatrlce di 
casti sia nella costruzione 
che nella gestione: 

— chiede di concretate ! 
mille miliardi di finanzia
mento straordinario per al
cune aree del Mezzogiorno. 
per case «nell'ambito dei 
programmi» e op-?re pubbh-
che. 

Riguardo al finanziamento. 

l'impegno delle coop è tut to 
rivolto a ridurre i casti. Giù 
alcuni risultati ci sono, dal 
momento che si costruiscono 
appar tament i a prezzo infe
riore a quello del mercato. I 
soci delle cooperative, inol
tre, accettano di accollarsi 
taluni sistemi di rate cre
scenti (ad esempio, una rata 
iniziale di 80100 mila lire 
mensili che sale nel tempo i. 
A chi lamenta che il rispar
mio non si investe in abita 
zioni. il movimento coopera
tivo risponde proponendo li
na concreta incentivazione 
delle famiglie elle si organiz
zano col fine di risolvere con 
i propri mezzi il problema 
dell'abitazione. Oggi le ban
che raccolgono piccolo ri-

[ sparmio dalle famiglie pa-
I gando il 6-7 per cento e pre-
j s tano al 15 16 per cento: c'è 
i spazio, dunque per una rac-
j colta diretta di risparmio a 
I minor costo, t ramite le coo-
I perativc. col supporto della 

agevolazione e degli enti 
pubblici. 

Il risparmio casa. nel!e 
forme che prevederà la legge 
di P.ano o in altre forme au 
tonome, dovrebbe agire in 
questo senso, at tr ibuendo u 
na più ampia capacità di ini-

i ziativa alle cooperative di a-
bitazione. 

I cooperatori sono circa 
500 mila. Gravemente dan
neggiati dall 'andamento a 
singhiozzo dei finanziamenti 
(ed ancor più dagli elevati 
tas.si bancari) la loro attività 
non è stata incentivata. No 
not tan te ciò il potenziale di 
a domanda organizzata » resta 
forte, è s tato detto ieri. Certo 
è che soltanto il migliora
mento de'.Ie condizioni opera
tive può. oggi, spingere 
al tre centinaia di miglia
ia di persone ad asso 
ciars: per la casa, casa di 
decisiva importanza per ri
durre i costi ed alleggerire la 
grave situazione di mercato. 

I 

La Camera 
aumoverà oggi 
il bilancio 
ROMA — Salvo impedimenti 
di carat tere eccezionale, la 
Camera esprimerà entro que
sta sera il voto di definitiva 
ratifica del bilancio 78 del
lo Stato, g.à approvato dal 
Senato. I due rami del Par
lamento esamineranno il me
se prossimo la nota dt va
riazione con cui il governo 
t radurrà in misure concrete 
le modifiche concordate t ra 
i cinque parti t i della mag
gioranza. 

Conclusa la discussione ge
nerale. iersera avevano re
plicato il ministro del Te
soro. Pandolfi; delle Finan
ze, Malfatti e del Bilancio, 
Morlino. Oggi saranno esa-
minati , discusai e votati i 
singoli stati di previsione. 

Oro USA 
alVasta. Sale 
il dollaro 
ROMA — Il c imb.o de! do! 
laro è salito :en a 865 lire 
sulla base di una tendenza 
mondiale ai rialzo. Questa 
risulta dall 'annuncio del mi 
n:stero del Tesoro USA che 
saranno riprese le vendite 
di oro della riserva — per 
ora 300 mila once in sei aste 
— e che la banca centrale 
(Riserva Federale) ha appli
cato un primo aumento dai 
tassi d'interesse. Inoltre, si 
dà per probabile l'adozione 
di una imposta sul petrolio 
importato negli Stat i Uniti. 
Queste misure vengono rite
nute capaci di ridurre il di
savanzo con l'estero degli 
Stat i Uniti e quindi di as
sicurare la stabilità del dol
laro. Nel primo trimestre del
l 'anno la produzione di red
dito dell'economia USA re
gistra una riduzione dello 
0 .6^: secondo gli analisti si 
t ra t ta solo di una bat tuta 
d'arresto. 

Lettere 
alV Unita: 

I lavoratori 
statuii e l'impe
gno tifi sindacato 
Cara Unità, 

scrivo questa lettera per e-
sprimere sulle colonne di un 
giornale che ha sempre dife
so gli interessi dei lavoratori, 
lo stato di grave disagio in 
cui si vengono a trovare i di-
pendenti della Pubblica am
ministrazione, i famigerati sta
tali. 

Siamo accusati, in mala le
de, da certi giornali e da cer
ti esponenti politici fra cui 
primeggiano t « tecnocrati » 
repubblicani, di lavorare poco, 
di guadagnare molto, di es
sere una delle cause, se non 
l'unica, dello sfacelo dello Sta
to e del deficit della spesa 
pubblica Invece i lavoratori 
della PA. pur non essendo 
ne santi ne stakanovisti. nel
la grande maggioranza cerca
no. come i loro colleghi pri
vati. di compiere al meglio 
il loro lavoro, in condizioni 
organizzative pessime, con 
strumenti molte volte «prei
storici ». nel disinteresse degli 
alti burocrati ministeriali e 
dei loro protettori politici a 
cui non interessa tanto l'ef
ficienza quanto il clienteli
smo 

(ìli statali sono compensa
ti con stipendi assai basti (im
piegato di concetto 5 anni 
di carriera lire 315 000 nette 
mensili. 12 mensilità e mez
za) in cambio dei quali non 
si richiede tanto efficienza e 
produttività nell'interesse pub
blico. quanto disimpegno sin
dacale e politico, e arruffio-
namento 

Ciononostante in onesti ul
timi anni, grazie all'impegno 
sindacale di molti giovani, sia
mo riusciti, parzialmente, a 
risalire la china, sia econo
micamente /ma c'è ancoia 
molta strada da compierei. 
sia acquistando una nuova di
gnità come lavoratori, sfor
zandoci ili migliorare le no
stre condizioni di lavoro e di 
lavorare meglio e di più. 

Quel che è ancora insuffi
ciente è un impegno maggiore 
da parte del sindacato confe
derale. che coordini e utilizzi 
meglio le disponibilità di ini-
;;i"7»̂ ) e di lavoro sindacale 
esistenti (a 4 mesi dalla si
gla del contratto nazionale 
non se ne sa più niente) per 
evitare di disperdere prezio
se energie e per accrescere la 
influenza fra i lavoratori del
la PA del sindacato confede-
tale. 

GIORGIO TRINCA 
(Mestre - Venezia» 

La produzione 
di proteine 
artificiali 
Alla redazione dellVmth. 

Pare sia imminente la con
cessione. da parte dell'Istituto 
superiore di Sanità, del per
messo ad alcune industrie di 
produrre artificialmente in I-
talia bioproteine. Penso che 
il Parlamento dovrebbe esami
nare a fondo tutti i reali e 
possibili lati negativi ed i 
àanr.i derivanti sia dalla pro
duzione sia dalla messa in 
commercio di tali proteine 
sintetiche. Occorre opporsi ad 
una simile degenerazione del 
modo di vivere, bisogna im
pedire una così grave defor
mazione della natura che pro
durrà forse gravissimi ed ir
reparabili danni agli animali 
ed agli uomini. 

Vorrei far rilevare. Ira l'al
tro. che finora nel mondo nes
suno ha prodotto tali biopro
teine artificiali su scala indu
striale: che le proteine artifi
ciali suddette sono prodotte 
e derivate dal petrolio e quin
di da materiali altamente can
cerogeni: che le proteine ar
tificiali da petrolio non sono 
necessarie all'uomo per vive
re. possono però essere utili 
per morire. 

PIETRO BAUDINO 
(Asti) 

Guardando il 
programma T \ MI 
« Sud e magia » 
Cara Unità, 

probabilmente il Sud è ri
masto ancora tittima del 
* malefizio » che lo perseguita 
da secoli e che lo condanna 
alla miseria e all'emargina
zione. Cosi, per lo meno, ho 
capito dalla trasmissione te
levisiva * Sud e magia » del 
7 a orile sulla Rete 2. inne
gàbile è l'impressione di im
mobilismo. di fatalismo che 
ho ricavalo dal commento fi
nale al programma, in cui 
« maghi e streghe », possono 
essere considerati gli unici 
psicoterapeuti <visto che non 
ce ne sono altri..), gli unici 
(sempre per lo stesso moti
vo) capaci di dare <r sicurez-
za » a persone che risentono 
maggiormente rispetto ad al
tre. per rari motni, dell'op
pressione. dell'esclusione da 
una nta gratificante, ecc 

Vorrei dire innanzi tutto a 
chi ha commentato le imma
gini dedicale al mago del-
l'Irpinta e a e zi Vittoria ». 
donna lucana che si sente in
rasata dallo spirito di un suo 
parente, che non vedo pro
prio niente di * rassicuran
te » nel! ampiamente docu
mentato grado di alienazione 
in cui si trovavano sia « af
fatturati » che maghi. 

In tecor.do luogo, vorrei an
che aggiungere che non e so
lo l'avvento del cosiddetto 
* progresso ». come si è det
to nel programma, che comin
cia a far scomparire certi 
valori, o meglio fé il caso 
dt dirlo i pseudovalori, come 
la magia e la stregoneria, 
propri dt una società conta
dina meridionale piuttosto 
arretrata; ma anche, secondo 
me. la consapevolezza sem
pre maggiore da parte di que
sto tipo di società, di poter 
essère protagonista e non 
emarginata tra « la • Parroc-
cola », strega contadina di cui 

r rla Levi nel suo Cristo si 
fermato a Eboli, e c r i Vit

toria ». lucane entrambe, En
trambe deluse dalla vita, en
trambe fiaccate dagli stenti, 
c'è una sostanziale differenza 
che è appunto il momento 
stoiico in cui vivono. La tra
smissione televisiva invece 
ha dato, secondo me. un'im
magine di « zi Vittoria u che 
in nulla è diversa dalla stre
ga contadina del Levi: come 
se le popolazioni meridionali 
fossero rimaste in un'atempo
rale miseria e in un'altret
tanto atemporale ignoranza, 
in una sorta di arcaica ci
viltà. 

Forse perchè mi sento la-
gata affettivamente all'* irra
zionale Sud » e quindi risento 
anelito della tendenza a cre
dere ai maghi e alle streghe 
ebbene, aedo a nuovi maghi 
e streghe che mi danno sicu
rezza e che si chiamano- de
mocrazia. partecipazione poli
tica attiva, lotta delle popola
zioni del Belice contro l'inef
ficienza e il pregiudizio che 
attribuiva loro l'incapacità 
all'autogoverno. Sono super
stiziosa ' 

ANNALISA PERNA 
(Ferrara) 

.Le ricerche per 
estrarre benzina 
dal carbone 
Cara Unità, 

non entro nel merito, per 
incompetenza, della jjarte tec
nico . scientifica dell'articolo: 
« E' possibile estrarre benzi
na anche dal carbone ». fir
mato dal compagno Guido 
Manzone, e pubblicato il 16 
febbraio. Intervengo su quel
l'importante argomento, per 
metterne in evidenza due ine
sattezze, certamente sfuggite 
all'attenzione del compagno 
Manzone. 

A iniziare nel nostro Pae
se ricerche per estrarre ben
zina dal carbone non fu la 
Montedison ma la Carboni
fera sarda. Tali ricerche co
minciarono non meno di 25 
anni prima che la Montecati
ni e la Edison si unissero in 
un solo gruppo industriale. 
Questa la prima inesattezza. 

Dai Paesi che negli ultimi 
quarantanni hanno dato ma
no a studi e ricerche per e-
strarre la benzina dal carbo
ne. il compagno Manzone fui 
escluso il nostro. Non è esat
to. Fu sempre la Carbonifera 
sarda, non ricordo in qua
le anno, tra il l'W-1940. a 
costruire nel porticciolo di S. 
Antioco, uno stabilimento per 
la trattazione industriale del
la lignite per la estrazione 
della nafta grassa e di parec
chi altri derivati. Tale stabi
limento rimase ni esercizio fi
no a qualche anno dopo la 
fine della seconda guerra mon
diale. Non aveva per fine la 
competitività commerciale, in 
quanto aveva il mercato in
terno libero dalla concorren
za per la chiusura autarchica. 
Puntava piuttosto alla conti
nuazione, in un laboratorio 
più. esteso e attrezzato, da
gli studi e delle ricerche per 
arrivare non solo all'estrazio
ne della benzina, ma a disso
ciare la lignite dall'alto con
tenuto di zolfo, per renderla 
sotto altra forma vendibile 
nel mercato il giorno in cui 
fossero venute meno, con la 
fine della guerra, le facilita
zioni di cui godeva nel mer
cato interno, sia per la ragio
ne dell'autarchia, sia come 
prodotto scadente rispetto a 
quello dell'antracite, più rio-
co di calorie e di purezza. 

P, FRONGIA 
(Varese) 

Difendono la 
loro insegnante 
ili tedesco 
Alla redazione dell'Unita. 

In relazione ali articolo 
# Brigitte an Susanne: neuet 
ìndiz im Fall Moro», pub
blicato da Die Welt il 3-4'78 
e riportato da diversi gior
nali italiani, la Sezione sin
dacale del X Istituto tecnico 
commerciate di Milano e gli 
studenti delle classi 1-2-3-4-5/ 
D. 12-3-5/E. 1-2/G. 1-2,11. 3/C. 
in cui la professoressa Susan
ne Mordhorst Stasi insegna 
conversazione tedesca, denun
ciano il comportamento pro
vocatorio e scandalistico con 
cui il suo nome è stato colle
gato a gruppi terroristici in
ternazionali. 

L'arresto del libraio italia
no Giuseppe Zambon ed il 
conscguente ritrovamento di 
un biglietto in cui si citava 
una non meglio identificata 
Susanne non costituiscono a 
carico di Susanne Mordhorst 
un indizio che possa dare il 
minimo credito all'ipotesi 
avanzata da Die Welt. N'è il 
giudice istruttore che $i oc
cupa del caso Zambon, né la 
polizia italiana hanno ritenu
to opportuno interrogare Su
sanne Mordhorst, che non è 
affatto latitante e continua 
tranquillamente a presentarsi 
al lavoro. 

Sappiamo che Susanne 
Mordhorst svolge da anni at
tività dt controinformazione 
sulle condizioni dei detenuti 
politici in Germanie, e rite
niamo che ciò rientri nei 
molteplici sviluppi della hber. 
tà di pensiero. Questo eviso-
dio può avallare la tesi che 
con queste campagne ti miri 
a colpire ogni forma di op
posizione al potere costituito 
e alia sua ideologia 

Esprimiamo quindi la no
stra totale riprorazione per 
la superficialità con cui Die 
Welt, giornale cosiddetto in
dipendente, e in generale la 
stampa italiana hanno ripre
so la notizia. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sezione sindacale e dal 
rappresentanti di classe del 

X I.T.C. (Milano) 

Dall'articolo della Die Welt 
cui si fa riferimento nella 
lettera, impreciso e costruito 
su notizie vecchie, il nostro 
giornale diede notizia som
maria il 4 aprile, senza nep
pure riportare il nome della 
professoressa Mordhorst. 
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